
REGIONE PIEMONTE BU17S2 29/04/2022 

 
Legge regionale  29 aprile 2022, n. 5 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2022-2024 (Legge di stabilità 
regionale 2022). 
 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 
la seguente legge:  
 

Art. 1.  
(Finanziamento dei servizi di trasporto ferroviario regionale e locale) 

 1. Al fine di garantire una efficiente programmazione dei servizi ferroviari, la Regione autorizza 
l'Agenzia della mobilità piemontese a stipulare, ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 4 
gennaio 2000, n. 1 (Norme in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422), un contratto di servizio di durata decennale, per il periodo 
2022-2031, che determina, per l’esercizio di tutti i servizi ferroviari delegati, una previsione di 
spesa di euro 2.506.000.000,00 e di euro 196.900.000,00 per il rinnovo e il potenziamento del 
materiale rotabile. 
 2. Alla copertura della spesa prevista per finanziare l’esercizio dei servizi ferroviari di cui al 
comma 1 per gli anni 2022-2024 si fa fronte con le risorse stanziate nella missione 10 (Trasporti e 
diritto alla mobilità), programma 10.01 (Trasporto ferroviario), titolo I (spese correnti) del bilancio 
di previsione finanziario 2022-2024. 
 3. Alla copertura della spesa prevista per finanziare il rinnovo e il potenziamento del materiale 
rotabile di cui al comma 1, per gli anni 2022-2024 si fa fronte con euro 125.696.788,92 di 
provenienza statale già assegnati alla Regione con il Piano operativo Fondo Sviluppo e Coesione 
Infrastrutture FSC 2014-2021 ai sensi dell’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di 
stabilità 2015) e delle delibere CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 e n. 54 del 1° dicembre 2016, Asse 
tematico C “Interventi per il trasporto urbano e metropolitano” e Asse tematico F “Rinnovo 
materiale Trasporto Pubblico Locale – Piano Sicurezza Ferroviaria”, con il decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 10 agosto 2017, n. 408, con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili 21 aprile 2021, n. 164 e con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili 9 agosto 2021, n. 319, da iscriversi nella missione 10 
(Trasporti e diritto alla mobilità), programma 10.01 (Trasporto ferroviario), titolo II (spese in conto 
capitale) del bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
 4. Per gli esercizi successivi al 2024, agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte 
nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del 
bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 
 

Art. 2.  
(Rifinanziamento e rimodulazione delle leggi regionali di spesa) 

 1. Ai sensi degli articoli 36 e 38, comma 2, del decreto legislativo 118/2011 e del paragrafo 7, 
lettere b), c) e d) dell'allegato n. 4/1 (Principio contabile applicato concernente la programmazione 
di bilancio) del medesimo decreto, è autorizzato per gli esercizi 2022, 2023 e 2024 il 



rifinanziamento delle leggi regionali e la rimodulazione delle autorizzazioni di spesa di cui 
all'allegato 1 alla presente legge. 
 2. Agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di spesa contenute nella presente legge, si fa fronte 
con le risorse indicate nel bilancio di previsione finanziario 2022-2024, nello stato di previsione 
dell'entrata, nel rispetto delle destinazioni definite dallo stato di previsione della spesa. 
 3. Le autorizzazioni disposte da leggi regionali precedenti sono contestualmente revocate. 
 
 
 

Art. 3.  
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica) 

 1. Con decorrenza dall’anno 2023, il regime tariffario della tassa automobilistica di cui all’articolo 
4, comma 2, della legge regionale 24 dicembre 2014, n. 22 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
tributaria) è esteso ai veicoli concessi in noleggio a lungo termine senza conducente. 
 

Art. 4.  
(Autorizzazione all’accesso al credito della gestione separata della Cassa depositi e prestiti) 

 1. Per le finalità di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338 (Disposizioni in materia di alloggi e 
residenze per studenti universitari), l’Ente regionale per il diritto allo studio universitario del 
Piemonte (Edisu Piemonte) è autorizzato a richiedere l’accesso al credito della gestione separata 
della Cassa depositi e prestiti per contrarre un prestito di scopo ordinario di importo non superiore a 
quindici milioni di euro, per una durata massima di 30 anni. 
 2. A garanzia del pieno e puntuale soddisfacimento di tutte le obbligazioni derivanti dalla 
contrazione del finanziamento di cui al comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a rilasciare, 
nell’interesse dell’Edisu Piemonte ed in favore dell’istituto finanziatore, una garanzia fideiussoria 
d’importo pari a quello complessivo delle rate di ammortamento del prestito, comprensive di 
capitale e interessi. 
 

Art. 5.  
(Modifiche alla legge regionale 23 settembre 2003, n. 23) 

 1. L’articolo 9 della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23 (Disposizioni in materia di tasse 
automobilistiche) è sostituito dal seguente: 
 "Art. 9. (Interruzione dell’obbligo di pagamento). 
 1. Gli elenchi previsti dall’articolo 5, commi 44 e 45, del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953 
(Misure in materia tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, 
sono compilati dal sistema informativo regionale sulla base della trascrizione, nei pubblici registri, 
del titolo di proprietà a favore delle imprese autorizzate o comunque abilitate al commercio dei 
veicoli. La trascrizione nei pubblici registri, ai fini di cui al presente comma, deve essere richiesta e 
deve perfezionarsi entro il mese successivo a quello di scadenza della tassa automobilistica come 
definito dall’articolo 2, comma 2. 
 2. Gli elenchi di cui al comma 1 sono compilati con periodicità da definirsi con la deliberazione di 
cui al comma 5 e trasmessi in via telematica alle imprese interessate per il dovuto riscontro. Il 
riscontro, che deve essere restituito entro il mese successivo a quello in cui l’elenco è stato 
trasmesso, costituisce adempimento unico e sufficiente, salvo quanto previsto al comma 3, degli 
obblighi di comunicazione prescritti dall’articolo 5, commi 44 e 45 del decreto-legge 953/1982. Il 
mancato riscontro nei termini prescritti comporta la decadenza dal regime di interruzione, con 
conseguente ripristino dell’obbligo di pagamento della tassa automobilistica a carico dell’impresa 
intestataria del veicolo con effetto dalla prima scadenza naturale successiva alla trascrizione del 
titolo di proprietà. 
 3. Contestualmente all’elenco, il sistema informativo regionale trasmette alle imprese interessate 
l’avviso per il pagamento del diritto fisso previsto dallo stesso articolo 5, comma 47, del decreto-
legge 953/1982 e dovuto per ciascun veicolo preso in carico. L’impresa è tenuta al pagamento del 



diritto fisso nel termine di trenta giorni dal ricevimento dell’avviso. Il mancato pagamento del 
diritto fisso nei termini prescritti comporta la decadenza dal regime di interruzione, con conseguente 
ripristino dell’obbligo di pagamento della tassa a carico dell’impresa intestataria del veicolo con 
effetto dalla prima scadenza naturale successiva alla trascrizione del titolo di proprietà. 
 4. Ai fini dell’interruzione dell’obbligo di pagamento i soggetti autorizzati o comunque abilitati al 
commercio e alla rivendita dei veicoli concessi in uso di noleggio senza conducente, di cui risultino 
proprietari, sono tenuti a variare la destinazione d’uso di tali veicoli, ai sensi dell’articolo 82 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), da uso di terzi a uso proprio. 
 5. Con propria deliberazione la Giunta regionale adotta le disposizioni di attuazione.". 
 2. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore con decorrenza dal 1° gennaio 2023. 
 

Art. 6.  
(Modifiche alla legge regionale 21 aprile 2006, n. 14) 

 1. Dopo il comma 1 dell’articolo 37 della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 (Legge finanziaria 
per l'anno 2006) è inserito il seguente:  
 “1bis. In aggiunta a quanto stabilito al comma 1, l'Asl di Asti può provvedere alla restituzione, 
anche tramite i proventi derivanti dalla valorizzazione e dal recupero di beni dismessi." 
 

Art. 7.  
(Modifiche alla legge regionale 27 dicembre 2012, n. 16) 

 1. I commi 2, 3 e 4 dell’articolo 22 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 16 (Norme di 
riorganizzazione della Regione Piemonte ai fini della trasparenza e della riduzione di costi) sono 
sostituiti dai seguenti: 
 “2. Le valutazioni tecniche di cui all’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario) convertito, con modifiche, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, attribuite all'Agenzia del demanio, sono svolte dai competenti uffici 
tecnici regionali, ferme restando le verifiche di competenza dell’Agenzia del demanio previste dalla 
disciplina di contenimento della spesa pubblica di cui all’articolo 1, comma 388, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato - legge di stabilità 2014) e relative disposizioni attuative, in materia di contratti di locazione 
passiva di immobili stipulati dalle amministrazioni individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica). 
 3. Le sole sottoscrizioni di nuovi contratti di locazione passiva, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, 
del decreto-legge 95/2012, aventi ad oggetto immobili ad uso istituzionale regionale di proprietà di 
terzi, sono autorizzate con deliberazioni dei competenti organi regionali. Per effetto dell’entrata in 
vigore della legge di stabilità regionale 2022 viene meno ogni diversa disposizione in materia 
incompatibile con le previsioni del presente articolo. 
 4. Con apposita deliberazione dei competenti organi regionali viene definito il procedimento per le 
autorizzazioni per la stipulazione di nuovi contratti di locazione passiva di immobili ad uso 
istituzionale regionale, di cui al comma 3, ivi comprese le verifiche di congruità dei canoni, sulla 
base dei principi di cui all’articolo 3, comma 4, lettere a) e b) del decreto-legge 95/2012, 
dell'articolo 9, comma 2, della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 
2012) e delle previsioni finalizzate al contenimento della spesa di cui all’articolo 1, comma 388, 
della legge 147/2013, in conformità alle regole dell’evidenza pubblica nel rispetto dei principi di cui 
agli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici).”. 
 

Art. 8.  
(Modifiche alla legge regionale 6 aprile 2016, n. 6) 

 1. Al comma 2 dell’articolo 17 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018”), le parole "euro 200.000,00” sono sostituite dalle seguenti “euro 



180.000,00” e le parole “bilancio di previsione 2020-2022” sono sostituite dalle seguenti “bilancio 
di previsione 2022-2024”. 
 

Art. 9.  
(Modifiche alla legge regionale 15 dicembre 2021, n. 33) 

 1. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 15 dicembre 2021, n. 33 (Disposizioni 
finanziarie e variazione del bilancio di previsione 2021-2023) le parole “in accordo con le 
rappresentanze sindacali dei propri dirigenti che devolvono allo scopo parte dei fondi contrattuali 
loro destinati a carattere sociale, socioassistenziale e sociosanitario,” sono soppresse. 
 

Art. 10.  
(Dichiarazione di urgenza) 

 1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
 Data a Torino, addì   29  aprile 2022 

 
p. Alberto Cirio 

il Vice Presidente  
Fabio Carosso 
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l'anno 2021
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Stanziamento 
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LEGGE REGIONALE N. 1972/10 TITOLO 1: Spese correnti 168.140,65 160.016,43 160.000,00 160.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1972/10 Totale 168.140,65 160.016,43 160.000,00 160.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1972/12 TITOLO 1: Spese correnti 1.087.092,00 1.129.405,00 1.129.405,00 1.129.405,00

LEGGE REGIONALE N. 1972/12 Totale 1.087.092,00 1.129.405,00 1.129.405,00 1.129.405,00
LEGGE REGIONALE N. 1973/4 TITOLO 1: Spese correnti 64.228,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1973/4 Totale 64.228,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1975/48 TITOLO 1: Spese correnti 172.276,04 150.000,00 150.000,00 150.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 20.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1975/48 Totale 192.276,04 150.000,00 150.000,00 150.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1975/54 TITOLO 2: Spese in conto capitale 3.400.015,41 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1975/54 Totale 3.400.015,41 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1976/10 TITOLO 1: Spese correnti 4.953,93 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1976/10 Totale 4.953,93 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1976/28 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1976/28 Totale 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1976/33 TITOLO 1: Spese correnti 32.662,16 30.000,00 30.000,00 30.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1976/33 Totale 32.662,16 30.000,00 30.000,00 30.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1977/56 TITOLO 1: Spese correnti 19.924,51 51.252,00 49.500,00 49.500,00

LEGGE REGIONALE N. 1977/56 Totale 19.924,51 51.252,00 49.500,00 49.500,00
LEGGE REGIONALE N. 1977/6 TITOLO 1: Spese correnti 3.750.509,50 3.249.100,00 3.244.100,00 3.244.100,00

LEGGE REGIONALE N. 1977/6 Totale 3.750.509,50 3.249.100,00 3.244.100,00 3.244.100,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/13 TITOLO 1: Spese correnti 114.329,26 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1978/13 Totale 114.329,26 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/37 TITOLO 1: Spese correnti 881.928,13 845.072,96 687.500,00 687.500,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.021.567,00 130.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/37 Totale 1.903.495,13 975.072,96 687.500,00 687.500,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/38 TITOLO 2: Spese in conto capitale 12.209.333,18 7.250.496,00 5.000.000,00 5.000.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1978/38 Totale 12.209.333,18 7.250.496,00 5.000.000,00 5.000.000,00
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LEGGE REGIONALE N. 1978/45 TITOLO 1: Spese correnti 47.500,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/45 Totale 47.500,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/5 TITOLO 1: Spese correnti 30.350,12 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1978/5 Totale 30.350,12 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/58 TITOLO 1: Spese correnti 115.998,31 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 44.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/58 Totale 159.998,31 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/63 TITOLO 1: Spese correnti 430.003,17 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.509.209,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/63 Totale 1.939.212,17 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/69 TITOLO 1: Spese correnti 300.000,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1978/69 Totale 300.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1978/78 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1978/78 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1979/12 TITOLO 1: Spese correnti 2.268.949,93 1.100.000,00 1.100.000,00 1.100.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1979/12 Totale 2.268.949,93 1.100.000,00 1.100.000,00 1.100.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1980/28 TITOLO 1: Spese correnti 284.642,86 250.000,00 250.000,00 250.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1980/28 Totale 284.642,86 250.000,00 250.000,00 250.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1980/39 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1980/39 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1980/64 TITOLO 1: Spese correnti 1.700.000,00 1.700.000,00 1.700.000,00 1.700.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1980/64 Totale 1.700.000,00 1.700.000,00 1.700.000,00 1.700.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1980/67 TITOLO 1: Spese correnti 651.000,00 550.000,00 550.000,00 550.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1980/67 Totale 651.000,00 550.000,00 550.000,00 550.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1980/68 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1980/68 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1982/4 TITOLO 1: Spese correnti 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1982/4 Totale 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1982/40 TITOLO 1: Spese correnti 40.000,00 54.000,00 60.000,00 60.000,00
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LEGGE REGIONALE N. 1982/40 Totale 40.000,00 54.000,00 60.000,00 60.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1983/22 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1983/22 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1983/7 TITOLO 1: Spese correnti 231.998,00 278.798,20 278.798,20 278.798,20

LEGGE REGIONALE N. 1983/7 Totale 231.998,00 278.798,20 278.798,20 278.798,20
LEGGE REGIONALE N. 1984/18 TITOLO 2: Spese in conto capitale 738.300,12 250.000,00 250.000,00 250.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1984/18 Totale 738.300,12 250.000,00 250.000,00 250.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1984/30 TITOLO 1: Spese correnti 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1984/30 Totale 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1984/49 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1984/49 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1985/41 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1985/41 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1986/46 TITOLO 1: Spese correnti 26.000,00 35.000,00 35.000,00 35.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1986/46 Totale 26.000,00 35.000,00 35.000,00 35.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1987/1 TITOLO 1: Spese correnti 25.400,00 200.000,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1987/1 Totale 25.400,00 200.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1987/32 TITOLO 1: Spese correnti 1.558.738,53 1.500.871,13 1.500.871,13 1.500.871,13

LEGGE REGIONALE N. 1987/32 Totale 1.558.738,53 1.500.871,13 1.500.871,13 1.500.871,13
LEGGE REGIONALE N. 1987/39 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1987/39 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1987/41 TITOLO 1: Spese correnti 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1987/41 Totale 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1987/58 TITOLO 1: Spese correnti 587.387,50 363.500,00 363.500,00 363.500,00

LEGGE REGIONALE N. 1987/58 Totale 587.387,50 363.500,00 363.500,00 363.500,00
LEGGE REGIONALE N. 1988/40 TITOLO 1: Spese correnti 111.988,08 77.000,00 117.000,00 117.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1988/40 Totale 111.988,08 77.000,00 117.000,00 117.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1989/15 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1989/15 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
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LEGGE REGIONALE N. 1989/21 TITOLO 1: Spese correnti 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1989/21 Totale 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1989/23 TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.356.863,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1989/23 Totale 1.356.863,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1989/64 TITOLO 1: Spese correnti 135.000,00 0,00 39.000,00 39.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1989/64 Totale 135.000,00 0,00 39.000,00 39.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1990/24 TITOLO 1: Spese correnti 100.000,00 135.000,00 135.000,00 135.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 100.000,00 260.000,00 180.000,00 180.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1990/24 Totale 200.000,00 395.000,00 315.000,00 315.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1990/37 TITOLO 1: Spese correnti 168.400,44 171.000,00 171.000,00 171.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1990/37 Totale 168.400,44 171.000,00 171.000,00 171.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1991/43 TITOLO 1: Spese correnti 3.550.000,00 3.550.000,00 3.550.000,00 3.550.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1991/43 Totale 3.550.000,00 3.550.000,00 3.550.000,00 3.550.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1991/49 TITOLO 1: Spese correnti 18.750,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1991/49 Totale 18.750,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1992/16 TITOLO 1: Spese correnti 29.000.000,00 18.400.000,00 22.400.000,00 26.400.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1992/16 Totale 29.000.000,00 18.400.000,00 24.400.000,00 28.400.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1992/35 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1992/35 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1992/36 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1992/36 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1992/43 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1992/43 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1992/48 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1992/48 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1992/51 TITOLO 1: Spese correnti 4.742.612,30 2.315.000,00 2.315.000,00 2.315.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1992/51 Totale 4.742.612,30 2.315.000,00 2.315.000,00 2.315.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1993/45 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00
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LEGGE REGIONALE N. 1993/45 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1993/47 TITOLO 1: Spese correnti 195.315,63 219.523,70 183.523,70 214.523,70

TITOLO 2: Spese in conto capitale 10.220.453,69 1.309.900,00 3.560.396,00 3.560.396,00
LEGGE REGIONALE N. 1993/47 Totale 10.415.769,32 1.529.423,70 3.743.919,70 3.774.919,70
LEGGE REGIONALE N. 1994/16 TITOLO 1: Spese correnti 1.120.000,00 1.200.000,00 1.200.000,00 1.200.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1994/16 Totale 1.120.000,00 1.200.000,00 1.200.000,00 1.200.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1994/43 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 2.820.000,00 5.900.000,00 6.500.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1994/43 Totale 0,00 2.820.000,00 5.900.000,00 6.500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/15 TITOLO 1: Spese correnti 737.886,83 1.000.028,78 1.000.000,00 1.000.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1995/15 Totale 737.886,83 1.000.028,78 1.000.000,00 1.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/16 TITOLO 1: Spese correnti 195.000,00 405.000,00 315.000,00 315.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1995/16 Totale 195.000,00 405.000,00 315.000,00 315.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/41 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1995/41 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/60 TITOLO 1: Spese correnti 48.500.000,00 48.500.000,00 48.500.000,00 48.500.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1995/60 Totale 48.500.000,00 48.500.000,00 48.500.000,00 48.500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/63 TITOLO 1: Spese correnti 27.171.168,00 24.000.000,00 24.000.000,00 24.000.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1995/63 Totale 27.171.168,00 24.000.000,00 24.000.000,00 24.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/67 TITOLO 1: Spese correnti 856.243,68 707.000,00 377.000,00 377.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1995/67 Totale 856.243,68 707.000,00 377.000,00 377.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/75 TITOLO 1: Spese correnti 1.000.587,77 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1995/75 Totale 1.000.587,77 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/93 TITOLO 1: Spese correnti 3.190.251,93 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1995/93 Totale 3.190.251,93 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1996/24 TITOLO 2: Spese in conto capitale 691.070,50 500.000,00 500.000,00 500.000,00

LEGGE REGIONALE N. 1996/24 Totale 691.070,50 500.000,00 500.000,00 500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1996/39 TITOLO 2: Spese in conto capitale 425.057,89 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1996/39 Totale 425.057,89 0,00 0,00 0,00
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LEGGE REGIONALE N. 1996/52 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1996/52 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1996/75 TITOLO 1: Spese correnti 598.833,24 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1996/75 Totale 598.833,24 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1997/16 TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.800.000,00 700.000,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1997/16 Totale 1.800.000,00 700.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1997/47 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1997/47 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1997/56 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1997/56 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1998/10 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1998/10 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1998/39 TITOLO 1: Spese correnti 269.683,88 650.872,09 650.872,09 650.872,09

LEGGE REGIONALE N. 1998/39 Totale 269.683,88 650.872,09 650.872,09 650.872,09
LEGGE REGIONALE N. 1999/16 TITOLO 1: Spese correnti 916.233,58 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1999/16 Totale 916.233,58 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1999/18 TITOLO 1: Spese correnti 90.000,00 90.000,00 90.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 3.234.375,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1999/18 Totale 3.234.375,00 90.000,00 90.000,00 90.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1999/21 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 1999/21 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 1999/28 TITOLO 1: Spese correnti 769.287,71 540.000,00 540.000,00 540.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 4.192.385,50 5.273.995,62 2.480.000,00 2.480.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1999/28 Totale 4.961.673,21 5.813.995,62 3.020.000,00 3.020.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1999/29 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 400.000,00 400.000,00 400.000,00
LEGGE REGIONALE N. 1999/29 Totale 0,00 400.000,00 400.000,00 400.000,00
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LEGGE REGIONALE N. 2000/1 TITOLO 1: Spese correnti 29.938.349,62 34.800.000,00 34.800.000,00 34.800.000,00
TITOLO 2: Spese in conto capitale 6.060.000,00 8.610.000,00 20.000,00 20.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2000/1 Totale 35.998.349,62 43.410.000,00 34.820.000,00 34.820.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/11 TITOLO 1: Spese correnti 50.000,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2000/11 Totale 50.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/246 TITOLO 1: Spese correnti 322.917,60 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2000/246 Totale 322.917,60 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/36 TITOLO 1: Spese correnti 1.185.000,00 360.000,00 360.000,00 360.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2000/36 Totale 1.185.000,00 360.000,00 360.000,00 360.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/38 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2000/38 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/4 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2000/4 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/42 TITOLO 2: Spese in conto capitale 466.839,81 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2000/42 Totale 466.839,81 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/43 TITOLO 1: Spese correnti 246.000,75 163.500,00 63.500,00 63.500,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 3.808.586,42 620.000,00 608.000,00 608.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/43 Totale 4.054.587,17 783.500,00 671.500,00 671.500,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/44 TITOLO 1: Spese correnti 2.391.333,33 2.300.850,00 2.300.850,00 2.300.850,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.972.092,61 2.211.000,00 2.211.000,00 2.211.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/44 Totale 4.363.425,94 4.511.850,00 4.511.850,00 4.511.850,00
LEGGE REGIONALE N. 2000/6 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2000/6 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2001/1 TITOLO 1: Spese correnti 112.600,00 117.600,00 117.600,00 117.600,00

LEGGE REGIONALE N. 2001/1 Totale 112.600,00 117.600,00 117.600,00 117.600,00
LEGGE REGIONALE N. 2001/30 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2001/30 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2001/5 TITOLO 1: Spese correnti 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2001/5 Totale 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00
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LEGGE REGIONALE N. 2001/7 TITOLO * nd *: *** Titolo non definito *** 51.979.836,62 51.979.836,62 51.979.836,62 51.979.836,62
TITOLO 1: Spese correnti 4.508.434,53 7.467.200,58 15.172.802,39 6.858.234,43
TITOLO 2: Spese in conto capitale 284.000,00 284.000,00 284.000,00 284.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2001/7 Totale 56.772.271,15 59.731.037,20 67.436.639,01 59.122.071,05
LEGGE REGIONALE N. 2002/23 TITOLO 1: Spese correnti 123.412,03 200.000,00 200.000,00 200.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2002/23 Totale 123.412,03 200.000,00 200.000,00 200.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2002/26 TITOLO 1: Spese correnti 500.000,00 700.000,00 500.000,00 500.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2002/26 Totale 500.000,00 700.000,00 500.000,00 500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2003/13 TITOLO 1: Spese correnti 13.000,00 11.700,00 11.700,00 11.700,00

LEGGE REGIONALE N. 2003/13 Totale 13.000,00 11.700,00 11.700,00 11.700,00
LEGGE REGIONALE N. 2003/17 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2003/17 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2003/36 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2003/36 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2003/7 TITOLO 1: Spese correnti 7.058.024,43 6.115.000,00 5.415.000,00 5.424.773,13

TITOLO 2: Spese in conto capitale 338.132,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2003/7 Totale 7.396.156,43 6.115.000,00 5.415.000,00 5.424.773,13
LEGGE REGIONALE N. 2003/8 TITOLO 1: Spese correnti 555.629,01 700.000,00 700.000,00 700.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2003/8 Totale 555.629,01 700.000,00 700.000,00 700.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/1 TITOLO 1: Spese correnti 117.462.946,96 112.215.560,80 112.417.160,80 112.417.160,80

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO 3: Spese per incremento attivitÃ  finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2004/1 Totale 117.462.946,96 112.215.560,80 112.417.160,80 112.417.160,80
LEGGE REGIONALE N. 2004/11 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2004/11 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/12 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 20.000,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2004/12 Totale 0,00 20.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/14 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 22.500,00 22.500,00 22.500,00
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LEGGE REGIONALE N. 2004/14 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/14 Totale 0,00 22.500,00 22.500,00 22.500,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/23 TITOLO 1: Spese correnti 348.388,51 452.500,00 435.000,00 435.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 790.000,00 1.045.000,00 990.000,00 990.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/23 Totale 1.138.388,51 1.497.500,00 1.425.000,00 1.425.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/26 TITOLO 1: Spese correnti 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2004/26 Totale 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/31 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2004/31 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/34 TITOLO 1: Spese correnti 4.641.931,77 1.360.800,00 1.415.500,00 1.673.300,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 4.205.000,00 3.685.000,00 10.487.500,00 987.500,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/34 Totale 8.846.931,77 5.045.800,00 11.903.000,00 2.660.800,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/9 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 3: Spese per incremento attivitÃ  finanziarie 870.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2004/9 Totale 870.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2005/15 TITOLO 1: Spese correnti 2.535.099,02 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2005/15 Totale 2.535.099,02 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2005/4 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2005/4 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2005/5 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2005/5 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/1 TITOLO 2: Spese in conto capitale 475.000,00 350.000,00 350.000,00 225.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2006/1 Totale 475.000,00 350.000,00 350.000,00 225.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/13 TITOLO 1: Spese correnti 376.084,01 376.084,01 376.084,01 376.084,01

LEGGE REGIONALE N. 2006/13 Totale 376.084,01 376.084,01 376.084,01 376.084,01
LEGGE REGIONALE N. 2006/14 TITOLO 1: Spese correnti 114.160,00 108.000,00 108.000,00 108.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/14 Totale 114.160,00 108.000,00 108.000,00 108.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/15 TITOLO 2: Spese in conto capitale 686.216,19 0,00 0,00 0,00
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LEGGE REGIONALE N. 2006/15 Totale 686.216,19 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/21 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2006/21 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/34 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2006/34 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/35 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2006/35 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/37 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 60.000,00 27.000,00 27.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2006/37 Totale 0,00 60.000,00 27.000,00 27.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/38 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 9.000,00 9.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2006/38 Totale 0,00 0,00 9.000,00 9.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/4 TITOLO 1: Spese correnti 78.087,11 180.000,00 180.000,00 180.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 380.325,00 270.162,50 76.065,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2006/4 Totale 458.412,11 450.162,50 256.065,00 180.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/10 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2007/10 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/13 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2007/13 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/14 TITOLO 1: Spese correnti 13.500,00 150.000,00 163.500,00 163.500,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 330.000,00 330.000,00 330.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/14 Totale 13.500,00 480.000,00 493.500,00 493.500,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/17 TITOLO 1: Spese correnti 1.757.704,72 3.900.000,00 2.650.000,00 3.900.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2007/17 Totale 1.757.704,72 3.900.000,00 2.650.000,00 3.900.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/18 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2007/18 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/19 TITOLO 1: Spese correnti 15.150.000,00 15.150.000,00 15.150.000,00 15.150.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 6.863.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/19 Totale 22.013.000,00 15.150.000,00 15.150.000,00 15.150.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/22 TITOLO 1: Spese correnti 1.499.906,05 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00
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LEGGE REGIONALE N. 2007/22 Totale 1.499.906,05 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/23 TITOLO 1: Spese correnti 1.466.141,57 118.000,00 68.000,00 68.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 90.000,00 90.000,00 90.000,00 90.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/23 Totale 1.556.141,57 208.000,00 158.000,00 158.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/25 TITOLO 1: Spese correnti 560.000,00 560.000,00 560.000,00 560.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2007/25 Totale 560.000,00 560.000,00 560.000,00 560.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/28 TITOLO 1: Spese correnti 30.661.387,48 24.771.000,00 24.773.410,00 24.773.410,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 686.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/28 Totale 31.347.387,48 25.771.000,00 25.773.410,00 25.773.410,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/9 TITOLO 1: Spese correnti 2.694.655,32 2.160.000,00 2.160.000,00 2.160.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 5.512.675,46 1.700.000,00 1.700.000,00 1.700.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2007/9 Totale 8.207.330,78 3.860.000,00 3.860.000,00 3.860.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/12 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2008/12 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/13 TITOLO 2: Spese in conto capitale 8.064.598,93 1.840.789,00 2.096.211,00 500.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2008/13 Totale 8.064.598,93 1.840.789,00 2.096.211,00 500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/14 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 43.248,00 55.000,00 60.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 107.929,50 271.620,00 270.000,00 270.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/14 Totale 107.929,50 314.868,00 325.000,00 330.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/16 TITOLO 1: Spese correnti 665.236,29 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2008/16 Totale 665.236,29 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/18 TITOLO 1: Spese correnti 450.000,00 450.000,00 450.000,00 450.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2008/18 Totale 450.000,00 450.000,00 450.000,00 450.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/23 TITOLO 1: Spese correnti 2.007.572,17 5.919.132,09 5.939.132,09 5.939.132,09

LEGGE REGIONALE N. 2008/23 Totale 2.007.572,17 5.919.132,09 5.939.132,09 5.939.132,09
LEGGE REGIONALE N. 2008/28 TITOLO 1: Spese correnti 6.078,10 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2008/28 Totale 6.078,10 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/30 TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.401.567,80 1.630.000,00 1.260.000,00 1.260.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2008/30 Totale 1.401.567,80 1.630.000,00 1.260.000,00 1.260.000,00
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LEGGE REGIONALE N. 2008/31 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/31 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/34 TITOLO 1: Spese correnti 25.532.501,76 13.254.915,13 12.710.000,00 12.710.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/34 Totale 26.032.501,76 13.754.915,13 13.210.000,00 13.210.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2008/36 TITOLO 2: Spese in conto capitale 6.256.000,00 4.523.290,00 976.000,00 476.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2008/36 Totale 6.256.000,00 4.523.290,00 976.000,00 476.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/1 TITOLO 1: Spese correnti 1.357.684,56 2.572.300,00 2.572.300,00 2.572.300,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 270.000,00 270.000,00 270.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/1 Totale 1.357.684,56 2.842.300,00 2.842.300,00 2.842.300,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/11 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2009/11 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/13 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2009/13 Totale 0,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/14 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2009/14 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/19 TITOLO 1: Spese correnti 20.433.402,08 20.552.500,00 20.550.000,00 20.550.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 325.000,00 325.000,00 370.000,00 370.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/19 Totale 20.758.402,08 20.877.500,00 20.920.000,00 20.920.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/2 TITOLO 1: Spese correnti 11.116.882,57 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 6.837.220,09 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/2 Totale 17.954.102,66 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/22 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2009/22 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/24 TITOLO 1: Spese correnti 250.902,50 500.900,00 100.900,00 100.900,00

LEGGE REGIONALE N. 2009/24 Totale 250.902,50 500.900,00 100.900,00 100.900,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/25 TITOLO 1: Spese correnti 233.721,30 708.000,00 708.000,00 708.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2009/25 Totale 233.721,30 708.000,00 708.000,00 708.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/29 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00
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LEGGE REGIONALE N. 2009/29 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 27.000,00 27.000,00 27.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/29 Totale 0,00 27.000,00 27.000,00 27.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/37 TITOLO 1: Spese correnti 90.000,00 90.000,00 90.000,00 90.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2009/37 Totale 90.000,00 90.000,00 90.000,00 90.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/4 TITOLO 1: Spese correnti 15.268.986,24 13.881.873,58 13.856.288,00 13.856.288,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.231.003,24 545.000,00 545.000,00 545.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/4 Totale 16.499.989,48 14.426.873,58 14.401.288,00 14.401.288,00
LEGGE REGIONALE N. 2009/9 TITOLO 1: Spese correnti 97.700,00 42.700,00 2.700,00 2.700,00

LEGGE REGIONALE N. 2009/9 Totale 97.700,00 42.700,00 2.700,00 2.700,00
LEGGE REGIONALE N. 2010/10 TITOLO 1: Spese correnti 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2010/10 Totale 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00 10.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2010/15 TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.392.340,00 2.025.789,58 2.449.340,00 1.191.020,00

LEGGE REGIONALE N. 2010/15 Totale 1.392.340,00 2.025.789,58 2.449.340,00 1.191.020,00
LEGGE REGIONALE N. 2010/25 TITOLO 1: Spese correnti 21.201,00 11.201,00 5.000,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2010/25 Totale 21.201,00 11.201,00 5.000,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2010/26 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2010/26 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2010/3 TITOLO 1: Spese correnti 11.673.915,34 7.200.000,00 7.200.000,00 7.200.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 822.922,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2010/3 Totale 12.496.837,34 7.200.000,00 7.200.000,00 7.200.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2010/5 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2010/5 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2011/11 TITOLO 2: Spese in conto capitale 65.500,28 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2011/11 Totale 65.500,28 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2011/4 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 70.000,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2011/4 Totale 0,00 70.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2011/5 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 100.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2011/5 Totale 100.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00
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LEGGE REGIONALE N. 2011/6 TITOLO 1: Spese correnti 18.000,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2011/6 Totale 18.000,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2011/7 TITOLO 1: Spese correnti 83.000,00 83.000,00 83.000,00 83.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2011/7 Totale 83.000,00 83.000,00 83.000,00 83.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2012/11 TITOLO 1: Spese correnti 1.343.576,89 661.644,60 518.983,08 364.005,96

LEGGE REGIONALE N. 2012/11 Totale 1.343.576,89 661.644,60 518.983,08 364.005,96
LEGGE REGIONALE N. 2012/18 TITOLO 1: Spese correnti 165.000,00 165.000,00 165.000,00 165.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 275.000,00 275.000,00 275.000,00 275.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2012/18 Totale 440.000,00 440.000,00 440.000,00 440.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2012/5 TITOLO 1: Spese correnti 379.763,71 495.000,00 495.000,00 495.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2012/5 Totale 379.763,71 495.000,00 495.000,00 495.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2012/6 TITOLO 2: Spese in conto capitale 351.924,84 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2012/6 Totale 351.924,84 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2012/9 TITOLO 1: Spese correnti 320.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2012/9 Totale 320.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2013/8 TITOLO 1: Spese correnti 3.083.943,75 5.150.000,00 5.150.000,00 5.150.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2013/8 Totale 3.083.943,75 5.150.000,00 5.150.000,00 5.150.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2013/9 TITOLO 2: Spese in conto capitale 11.590.000,00 4.505.000,00 2.590.000,00 2.590.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2013/9 Totale 11.590.000,00 4.505.000,00 2.590.000,00 2.590.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2014/12 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2014/12 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2014/19 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 225.000,00 225.000,00 225.000,00 225.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2014/19 Totale 225.000,00 225.000,00 225.000,00 225.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2014/2 TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.200.000,00 700.000,00 400.000,00 400.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2014/2 Totale 1.200.000,00 700.000,00 400.000,00 400.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2014/5 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2014/5 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
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LEGGE REGIONALE N. 2015/1 TITOLO 1: Spese correnti 565.638,11 760.000,00 720.000,00 720.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/1 Totale 565.638,11 760.000,00 720.000,00 720.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/10 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/10 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/12 TITOLO 1: Spese correnti 250.000,00 150.000,00 250.000,00 250.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 800.000,00 100.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/12 Totale 1.050.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/19 TITOLO 1: Spese correnti 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/19 Totale 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/23 TITOLO 1: Spese correnti 22.556.618,82 16.547.000,00 16.547.000,00 16.547.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2015/23 Totale 22.556.618,82 16.547.000,00 16.547.000,00 16.547.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/3 TITOLO 1: Spese correnti 339.980,52 720.000,00 720.000,00 720.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2015/3 Totale 339.980,52 720.000,00 720.000,00 720.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/7 TITOLO 1: Spese correnti 90.000,00 117.000,00 228.334,00 228.334,00

LEGGE REGIONALE N. 2015/7 Totale 90.000,00 117.000,00 228.334,00 228.334,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/9 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 550.000,00 1.000.000,00 380.000,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2015/9 Totale 550.000,00 1.000.000,00 380.000,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/14 TITOLO 1: Spese correnti 3.705.820,73 4.351.600,00 4.351.600,00 4.351.600,00

LEGGE REGIONALE N. 2016/14 Totale 3.705.820,73 4.351.600,00 4.351.600,00 4.351.600,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/16 TITOLO 1: Spese correnti 19.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2016/16 Totale 19.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/18 TITOLO 1: Spese correnti 14.000.000,00 14.000.000,00 14.000.000,00 14.000.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/18 Totale 14.000.000,00 14.000.000,00 14.000.000,00 14.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/21 TITOLO 1: Spese correnti 169.587,78 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2016/21 Totale 169.587,78 0,00 0,00 0,00
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LEGGE REGIONALE N. 2016/23 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 60.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/23 Totale 0,00 60.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/24 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2016/24 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/4 TITOLO 1: Spese correnti 762.995,34 692.000,00 602.000,00 602.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 183.340,00 334,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/4 Totale 946.335,34 692.334,00 602.000,00 602.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/5 TITOLO 1: Spese correnti 288.090,75 448.000,00 423.000,00 423.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2016/5 Totale 288.090,75 448.000,00 423.000,00 423.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/6 TITOLO 1: Spese correnti 400.000,00 380.000,00 380.000,00 380.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 15.070.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/6 Totale 15.470.000,00 15.380.000,00 15.380.000,00 15.380.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2016/9 TITOLO 1: Spese correnti 50.000,00 50.000,00 10.000,00 10.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2016/9 Totale 50.000,00 50.000,00 10.000,00 10.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2017/16 TITOLO 1: Spese correnti 4.878.600,00 4.520.000,00 2.920.000,00 2.920.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2017/16 Totale 4.878.600,00 4.520.000,00 2.920.000,00 2.920.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2017/18 TITOLO 1: Spese correnti 45.000,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2017/18 Totale 45.000,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2017/21 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2017/21 Totale 0,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2017/6 TITOLO 1: Spese correnti 575.412,12 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 2.651.800,12 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2017/6 Totale 3.227.212,24 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2017/8 TITOLO 1: Spese correnti 370.000,00 370.000,00 370.000,00 370.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2017/8 Totale 370.000,00 370.000,00 370.000,00 370.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/1 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 9.000,00 9.000,00 9.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 590.117,60 1.720.000,00 1.720.000,00 1.720.000,00
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LEGGE REGIONALE N. 2018/1 Totale 590.117,60 1.729.000,00 1.729.000,00 1.729.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/11 TITOLO 1: Spese correnti 38.130.445,62 34.479.023,27 30.921.140,00 30.921.140,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.613.000,00 1.564.479,37 1.818.000,00 1.218.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/11 Totale 39.743.445,62 36.043.502,64 32.739.140,00 32.139.140,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/12 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2018/12 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/13 TITOLO 1: Spese correnti 457.632,00 432.000,00 432.000,00 432.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2018/13 Totale 457.632,00 432.000,00 432.000,00 432.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/17 TITOLO 1: Spese correnti 264.744,13 247.286,02 236.173,50 236.173,50

TITOLO 2: Spese in conto capitale 10.996.512,28 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/17 Totale 11.261.256,41 247.286,02 236.173,50 236.173,50
LEGGE REGIONALE N. 2018/19 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2018/19 Totale 0,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/2 TITOLO 1: Spese correnti 228.942,69 250.000,00 250.000,00 250.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2018/2 Totale 228.942,69 250.000,00 250.000,00 250.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/20 TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 854.567,08 854.567,08 854.567,08

LEGGE REGIONALE N. 2018/20 Totale 0,00 854.567,08 854.567,08 854.567,08
LEGGE REGIONALE N. 2018/4 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 9.602.464,79 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/4 Totale 9.602.464,79 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/5 TITOLO 1: Spese correnti 6.948.128,96 4.596.927,78 4.206.401,50 4.206.401,50

LEGGE REGIONALE N. 2018/5 Totale 6.948.128,96 4.596.927,78 4.206.401,50 4.206.401,50
LEGGE REGIONALE N. 2018/7 TITOLO 1: Spese correnti 2.356.187,55 641.400,00 596.400,00 596.400,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 29.168.637,72 0,00 0,00 0,00
TITOLO 3: Spese per incremento attivitÃ  finanziarie 3.000.000,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2018/7 Totale 34.524.825,27 641.400,00 596.400,00 596.400,00
LEGGE REGIONALE N. 2018/9 TITOLO 1: Spese correnti 75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2018/9 Totale 75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2019/1 TITOLO 1: Spese correnti 10.905.633,44 9.791.510,52 9.862.246,99 9.672.246,99
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LEGGE REGIONALE N. 2019/1 TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.388.757,82 700.000,00 700.000,00 700.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2019/1 Totale 12.294.391,26 10.491.510,52 10.562.246,99 10.372.246,99
LEGGE REGIONALE N. 2019/14 TITOLO 1: Spese correnti 16.027.998,19 11.443.084,90 11.323.828,90 11.326.271,90

TITOLO 2: Spese in conto capitale 1.184.474,00 1.303.730,00 1.301.287,00
LEGGE REGIONALE N. 2019/14 Totale 16.027.998,19 12.627.558,90 12.627.558,90 12.627.558,90
LEGGE REGIONALE N. 2019/22 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2019/22 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2019/6 TITOLO 1: Spese correnti 120.000,00 10.000,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2019/6 Totale 120.000,00 10.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2019/9 TITOLO 1: Spese correnti 1.304.461,35 1.200.000,00 1.200.000,00 1.200.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 426.400,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2019/9 Totale 1.730.861,35 1.200.000,00 1.200.000,00 1.200.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/12 TITOLO 2: Spese in conto capitale 21.009.000,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2020/12 Totale 21.009.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/13 TITOLO 1: Spese correnti 11.252.600,00 1.200.000,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 12.318.527,84 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/13 Totale 23.571.127,84 1.200.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/23 TITOLO 1: Spese correnti 9.316.112,29 10.076.500,00 9.694.000,00 9.724.000,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 2.603.400,00 1.480.000,00 1.480.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/23 Totale 9.316.112,29 12.679.900,00 11.174.000,00 11.204.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/24 TITOLO 2: Spese in conto capitale 469.201,22 1.430.798,78 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2020/24 Totale 469.201,22 1.430.798,78 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/26 TITOLO 1: Spese correnti 615.000,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2020/26 Totale 615.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/7 TITOLO 1: Spese correnti 8.050.000,00 8.600.000,00 8.600.000,00 8.600.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2020/7 Totale 8.050.000,00 8.600.000,00 8.600.000,00 8.600.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2020/8 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2020/8 Totale 0,00 0,00 0,00 0,00
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LEGGE REGIONALE N. 2021/13 TITOLO 2: Spese in conto capitale 30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2021/13 Totale 30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2021/27 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

LEGGE REGIONALE N. 2021/27 Totale 0,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00
LEGGE REGIONALE N. 2021/3 TITOLO 1: Spese correnti 2.550.000,00 0,00 0,00 0,00

LEGGE REGIONALE N. 2021/3 Totale 2.550.000,00 0,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2021/8 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 2.580.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2021/8 Totale 0,00 2.580.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2021/9 TITOLO 1: Spese correnti 0,00 400.000,00 0,00 0,00

TITOLO 2: Spese in conto capitale 0,00 850.000,00 0,00 0,00
LEGGE REGIONALE N. 2021/9 Totale 0,00 1.250.000,00 0,00 0,00
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NOTE 
 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo vigente dell’articolo 11 della legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 (Norme in materia di trasporto pubblico 
locale, in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422) è il seguente: 
“Art. 11 (Procedure concorsuali) 
   1. L'Agenzia della mobilità piemontese stipula i contratti di servizio con i soggetti aggiudicatari o affidatari, a seguito 
dell'espletamento, ai sensi dell'articolo 5, comma 1 bis, di gare con procedura ad evidenza pubblica o di altra forma di 
affidamento prevista dalla normativa comunitaria e nazionale vigente. I soggetti devono essere in possesso dei requisiti 
di idoneità morale, finanziaria e professionale richiesti, ai sensi della normativa vigente, per il conseguimento della 
prescritta abilitazione all'autotrasporto di viaggiatori su strada. 
   2. Qualora il servizio sia affidato a seguito di espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica, 
l'aggiudicazione avviene sulla base del criterio previsto dall' articolo 24, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 158 (Attuazione delle direttive 90/531/CEE e 93/38/CEE relative alle procedure di appalti nei settori 
esclusi), secondo le procedure previste dall'articolo 12, comma 2, e dall'articolo 13, limitatamente ai casi contemplati, 
del d.lgs 158/1995, nonchè secondo quanto stabilito dall'articolo 18, comma 2, lettera a), ultimi tre periodi del d.lgs. 
422/1997 e successive modificazioni. 
   2 bis. In coerenza alla normativa nazionale non sono ammessi a partecipare alle gare di cui al comma 2 le società che, 
in Italia o all'estero, gestiscono a qualunque titolo servizi pubblici locali in virtù di un affidamento diretto, di una 
procedura non ad evidenza pubblica, o a seguito dei relativi rinnovi; tale divieto si estende alle società controllate o 
collegate, alle loro controllanti, nonchè alle società controllate o collegate con queste ultime. Sono parimenti esclusi i 
gestori delle infrastrutture ferroviarie, metropolitane, tranviarie e, in generale, di impianti fissi di trasporto e 
telecomunicazioni funzionali all'esercizio del trasporto. 
   2 ter. Il divieto di cui al comma 2 bis si applica a decorrere dalla scadenza del periodo transitorio di cui all'articolo 21, 
comma 1, salvo nei casi in cui si tratti dell'espletamento delle prime gare aventi ad oggetto i servizi specifici 
antecedentemente forniti dalle società partecipanti alla gara stessa. 
   2 quater. La Giunta regionale può prevedere criteri di gradualità nella scelta della modalità di conferimento del 
servizio ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera b). 
   3. In caso di subentro di un'impresa al gestore che cessa dal servizio non spetta alcun indennizzo. La stessa norma si 
applica in caso di mancato rinnovo del contratto di servizio alla scadenza, di decadenza del contratto medesimo, di 
risoluzione contrattuale. In caso di subentro, i beni strumentali finanziati a qualsiasi titolo dalla Regione, mantengono il 
vincolo di destinazione d'uso per i periodi di cui all'articolo 16. Qualora il precedente gestore non ceda la proprietà di 
tali beni al nuovo aggiudicatario, è tenuto a restituire alla Regione la quota parte dei contributi erogati, corrispondente al 
periodo di mancato utilizzo. In tale caso decade il vincolo di destinazione d'uso. Per l'acquisto dal precedente gestore di 
altri beni strumentali senza vincolo di destinazione l'aggiudicatario gode del diritto di prelazione. Nel rispetto del 
principio di libera concorrenza, al fine di assicurare il tempestivo avvio del servizio in caso di affidamento a nuovo 
gestore, all'impresa uscente è fatto obbligo di assicurare la disponibilità del materiale rotabile a titolo di locazione, fino 
all'entrata in esercizio del materiale oggetto di offerta e strumentale all'effettuazione del servizio da parte 
dell'aggiudicatario. La messa a disposizione di tali beni deve avvenire a condizioni non discriminatorie rispetto a tutti i 
partecipanti alla procedura di affidamento. In caso di vincoli di destinazione d'uso sui beni essenziali o indispensabili in 
proprietà del gestore uscente, detti beni sono messi a disposizione dell'aggiudicatario, il quale ha l'obbligo di 
manutenere e di rilevare gli stessi a titolo di locazione o di cessione della proprietà. La Giunta regionale, con propria 
deliberazione, fissa i criteri per la determinazione dei canoni di locazione e dei valori di subentro dei beni indispensabili 
di proprietà del gestore uscente da cedere al nuovo aggiudicatario, in coerenza con la disciplina regolatoria di settore. 
   4. Il trasferimento del personale dall'impresa cessante all'impresa subentrante è disciplinato dall'articolo 26, del regio 
decreto 8 gennaio 1931, n. 148 (Coordinamento delle norme sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro 
con quelle sul trattamento giuridico-economico del personale delle ferrovie, tranvie e linee di navigazione interna in 
regime di concessione), con applicazione per le singole tipologie del comparto dei trasporti dei rispettivi contratti 
collettivi di lavoro. Tale disposizione non si applica ai servizi gestiti con mezzi alternativi a quelli di linea di cui 
all'articolo 14, comma 4, del d.lgs. 422/1997. 



   5. L'ente affidante ha facoltà di revocare l'affidamento, con atto motivato, in caso di modifiche o revisione sostanziale 
della rete dei servizi, ovvero nei casi in cui venga meno l'interesse pubblico, così come previsto dal contratto di servizio. 
L'affidatario incorre nella decadenza dell'affidamento in presenza di irregolarità specificamente previste nel contratto di 
servizio.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015) è il seguente: 
“Art. 1  
   1-702. omissis. 
   703. Ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di seguito 
denominato FSC, per specifiche finalità e sull’impiego dell’80 per cento delle risorse nelle regioni del Mezzogiorno, per 
l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 e nell’ambito della normativa vigente 
sugli aspetti generali delle politiche di coesione si applicano le seguenti disposizioni: 
    a) la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per obiettivi strategici relativi ad aree tematiche nazionali, anche con 
riferimento alla prevista adozione della Strategia nazionale di specializzazione intelligente, come definita dalla 
Commissione europea nell’ambito delle attività di programmazione dei Fondi strutturali e di investimento europei, 
nonché alle programmazioni di settore, tenendo conto in particolare di quelle previste dal regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. Tale Strategia è il risultato della somma delle 
specializzazioni intelligenti identificate a livello regionale, integrate dalle aree di ricerca individuate a livello nazionale;  
    b) entro il 31 marzo 2015, il Ministro, o Sottosegretario di Stato, delegato per la coesione territoriale, di seguito 
denominato «Autorità politica per la coesione», in collaborazione con le amministrazioni interessate e sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individua le 
aree tematiche nazionali e gli obiettivi strategici per ciascuna area e li comunica alle competenti Commissioni 
parlamentari;  
    c) entro il 30 aprile 2015, il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), con propria 
delibera, dispone una ripartizione della dotazione finanziaria del FSC iscritta in bilancio tra le diverse aree tematiche 
nazionali. Entro la medesima data, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell’Autorità 
politica per la coesione, è istituita una Cabina di regia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, composta 
da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
incaricata di definire specifici piani operativi per ciascuna area tematica nazionale, con l’indicazione dei risultati attesi e 
delle azioni e dei singoli interventi necessari al loro conseguimento, con relativa stima finanziaria, dei soggetti attuatori 
a livello nazionale e regionale, dei tempi di attuazione e delle modalità di monitoraggio, nonché dell’articolazione 
annuale dei fabbisogni finanziari fino al terzo anno successivo al termine della programmazione 2014-2020 in coerenza 
con l’analoga articolazione dello stanziamento per ogni area tematica nazionale. Il lavoro di predisposizione dei predetti 
piani è coordinato e integrato con l’adozione, tramite piani strategici, della Strategia nazionale di specializzazione 
intelligente, qualora definiti. La Strategia deve indicare per regione e per area di specializzazione intelligente tempi di 
spesa e un numero limitato di obiettivi associabili a quello generale di crescita per anno da fissare l’anno precedente e 
un responsabile per regione e per area di specializzazione. Le informazioni di dettaglio in merito ai risultati conseguiti 
sono illustrate nella relazione di sintesi sugli interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate, di cui all’ articolo 10, comma 
7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. I piani operativi sono redatti tenendo conto che la 
dotazione complessiva deve essere impiegata per un importo non inferiore all’80 per cento per interventi da realizzare 
nei territori delle regioni del Mezzogiorno. I piani operativi, progressivamente definiti dalla Cabina di regia, di cui al 
periodo precedente, sono proposti anche singolarmente dall’Autorità politica per la coesione al CIPE per la relativa 
approvazione; 
    d) nelle more dell’individuazione delle aree tematiche e dell’adozione dei piani operativi ai sensi delle lettere a), b) e 
c), l’Autorità politica per la coesione può sottoporre all’approvazione del CIPE un piano stralcio per la realizzazione di 
interventi di immediato avvio dei lavori, con l’assegnazione delle risorse necessarie nel limite degli stanziamenti iscritti 
in bilancio. Tali interventi confluiscono nei piani operativi in coerenza con le aree tematiche cui afferiscono;  
    e) in attuazione delle medesime finalità di accelerazione degli interventi di cui alla lettera d), il CIPE, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell’Autorità politica per la coesione, dispone 
l’assegnazione definitiva dei fondi destinati agli interventi già approvati con delibera del CIPE in via programmatica e a 
carico delle disponibilità del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020;  
    f) i piani operativi, con i relativi fabbisogni finanziari, costituiscono la base per la predisposizione del Documento di 
economia e finanza (DEF) e della relativa Nota di aggiornamento, nonché per la definizione della manovra di finanza 
pubblica e della relativa legge di bilancio;  
    g) successivamente all’approvazione del piano stralcio e dei piani operativi da parte del CIPE, che deve deliberare 
entro venti giorni dalla trasmissione di cui alla lettera d), l’Autorità politica per la coesione coordina l’attuazione dei 
piani a livello nazionale e regionale e individua i casi nei quali, per gli interventi infrastrutturali di notevole complessità, 
si debba procedere alla stipulazione del contratto istituzionale di sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui all’ articolo 6, 
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e successive modificazioni, e all’ articolo 9-bis del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;  



    h) successivamente all’approvazione da parte del CIPE dei piani operativi, sulla base dell’effettiva realizzazione degli 
stessi, l’Autorità politica per la coesione può proporre al CIPE, ai fini di una sua successiva deliberazione in merito, una 
diversa ripartizione della dotazione tra le aree tematiche nazionali, la rimodulazione delle quote annuali di spesa per 
ciascuna area e la revoca di assegnazioni a causa di impossibilità sopravvenute, di mancato rispetto dei tempi o di 
inadempienze. L’Autorità politica per la coesione presenta comunque al CIPE, entro il 10 settembre di ogni anno, una 
relazione sullo stato di avanzamento degli interventi della programmazione 2014-2020 ai fini della definizione della 
Nota di aggiornamento del DEF e della legge di bilancio;  
    i) le assegnazioni del CIPE di risorse al piano stralcio e ai piani operativi approvati consentono a ciascuna 
amministrazione l’avvio delle attività necessarie all’attuazione degli interventi e delle azioni finanziati;  
    l) le risorse assegnate al piano stralcio e ai piani operativi, di cui alla lettera i), sono trasferite dal FSC, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui all’ articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, sulla base dei profili finanziari previsti dalle delibere del CIPE di approvazione dei piani stessi. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze assegna le risorse trasferite alla suddetta contabilità in favore delle 
amministrazioni responsabili dell’attuazione del piano stralcio e dei piani operativi degli interventi approvati dal CIPE, 
secondo l’articolazione temporale indicata dalle relative delibere, e provvede a effettuare i pagamenti a valere sulle 
medesime risorse in favore delle suddette amministrazioni, secondo le procedure stabilite dalla citata legge n. 183 del 
1987 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle 
richieste presentate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di cui all’ articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono adottati gli adeguamenti organizzativi necessari per la gestione delle risorse presso il citato Fondo di 
rotazione. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della spesa riguardante gli interventi finanziati con le risorse 
del FSC, le amministrazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui 
all’ articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo di colloquio 
telematico. Entro il 10 settembre di ciascun anno, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di cui al citato 
articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2013, 
sulla base delle comunicazioni trasmesse dall’Agenzia per la coesione sullo stato di attuazione degli interventi, tenendo 
conto dei dati forniti dalle singole amministrazioni titolari degli interventi stessi e di eventuali decisioni assunte dal 
CIPE, di cui alla lettera h), aggiorna le previsioni di spesa riguardanti le risorse trasferite alla contabilità dedicata e 
quelle relative agli stanziamenti di bilancio per il successivo triennio. Sulla base di tali comunicazioni il Ministero 
dell’economia e delle finanze può adottare, ove necessario, decreti di svincolo delle risorse riferite all’esercizio in corso 
e a quelli successivi. Le amministrazioni titolari degli interventi assicurano il tempestivo e proficuo utilizzo delle risorse 
assegnate ai sensi del presente comma e provvedono a effettuare i controlli sulla regolarità delle spese sostenute dai 
beneficiari;  
    m) sono trasferite al Fondo di rotazione di cui alla lettera l) anche le risorse del FSC già iscritte in bilancio per i 
precedenti periodi di programmazione, che sono gestite secondo le modalità indicate alla citata lettera l), ove 
compatibili. 
   704-735. omissis.”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) è il seguente: 
“Art. 38. (Leggi regionali di spesa e relativa copertura finanziaria), 
   1. Le leggi regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano l'onere annuale previsto per ciascuno 
degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e indicano l'onere a regime ovvero, nel caso in cui non si tratti di spese 
obbligatorie, possono rinviare le quantificazioni dell'onere annuo alla legge di bilancio. 
   2. Le leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l'ammontare complessivo della spesa, 
nonché la quota eventualmente a carico del bilancio in corso e degli esercizi successivi. La legge di stabilità regionale 
può annualmente rimodulare le quote previste per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione e per gli 
esercizi successivi, nei limiti dell'autorizzazione complessiva di spesa.”. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo vigente dell’articolo 36 del d.lgs. 118/2011 è il seguente: 
“Art. 36. (Principi generali in materia di finanza regionale) 
   1. Il presente titolo disciplina i bilanci delle regioni ai sensi dell'art. 117, comma 2, lettera e), della Costituzione. 
   2. La finanza regionale concorre con la finanza statale e locale al perseguimento degli obiettivi di convergenza e di 
stabilità derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea ed opera in coerenza con i vincoli che ne derivano in 
ambito nazionale. 
   3. Le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine adottano ogni anno il bilancio 
di previsione finanziario, le cui previsioni, riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base 



delle linee strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia e finanza regionale (DEFR), predisposto 
secondo le modalità previste dal principio contabile applicato della programmazione allegato al presente decreto. Il 
DEFR è approvato con una delibera del consiglio regionale. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente 
dall'esercizio 2015, le regioni non sono tenute alla predisposizione del documento di economia e finanza regionale e 
adottano il documento di programmazione previsto dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo 
documento di economia e finanza regionale è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 
2015. 
   4. La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità regionale, una legge di stabilità 
regionale, contenente il quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. Essa 
contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel 
bilancio di previsione ed è disciplinata dal principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 4/1 al presente 
decreto. 
   5. Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili applicati di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al 
presente decreto.”. 
 
- Il testo dell’articolo 38 del d.lgs. 118/2011 è riportato in nota all’articolo 1. 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo vigente dell’articolo 4 della legge regionale 24 dicembre 2014, n. 22 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
tributaria) è il seguente: 
“Art. 4. (Rideterminazione di alcuni importi della tassa automobilistica) 
   1. Con effetto dai pagamenti da eseguire dal 1° gennaio 2015 e relativi ai periodi posteriori a tale data gli importi della 
tassa automobilistica regionale dovuta per le autovetture e per gli autoveicoli per il trasporto promiscuo di potenza 
superiore ai 53 kw sono aumentati: 
    a) del 6 per cento per i veicoli di potenza fino a 100 kw; 
    b) dell'8 per cento per i veicoli di potenza superiore a 100 kw e fino a 130 kw; 
    c) del 10 per cento per i veicoli di potenza superiore a 130 kw. 
   2. Gli aumenti previsti dal comma 1 non si applicano per i veicoli di proprietà delle società di leasing e loro 
utilizzatori”. 
 
 
Note all’articolo 6 
 
- Il testo vigente dell’articolo 37 della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 (Legge finanziaria per l'anno 2006), come 
modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 37. (Disposizioni finanziarie) 
   1. Per il completamento del nuovo ospedale di Asti, la Regione può anticipare all'ASL 19 il ricavato previsto 
dall'alienazione dell'ospedale civile di Asti e degli altri immobili dismessi dall'azienda medesima nei limiti dell'importo 
stimato di euro 19.967.391,00. 
   1bis. In aggiunta a quanto stabilito al comma 1, l'Asl di Asti può provvedere alla restituzione, anche tramite i proventi 
derivanti dalla valorizzazione e dal recupero di beni dismessi. 
   2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa fronte con le risorse finanziarie stanziate nell'UPB 28042 (Programmazione 
sanitaria Edilizia ed attrezzature sanitarie Titolo - II - spese di investimento) del bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2006.”. 
 
 
Note all’articolo 7 
 
- Il testo vigente dell’articolo 22 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 16 (Norme di riorganizzazione della 
Regione Piemonte ai fini della trasparenza e della riduzione di costi), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 22. (Attuazione dell'articolo 2, comma 1, lettera i) del d.l. 174/2012, convertito dalla l. 213/2012) 
   1. In attuazione dell' articolo 2, comma 1, lettera i), del d.l. 174/2012, convertito dalla l. 213/2012, e fermo restando 
quanto già disposto dall'articolo 1 della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26 (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013) relativamente all'adeguamento volontario 
della Regione Piemonte alle regole di cui all' articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, la Regione prosegue nel percorso di applicazione delle regole di cui all' articolo 9, comma 28 del d.l. 



78/2010, come convertito, all'articolo 22, commi da 2 a 4, all'articolo 23 bis, commi 5 bis e 5 ter e all' articolo 23 ter del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti 
pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché all'articolo 3, commi 4, 5, 6 e 9, 
all'articolo 4, all'articolo 5, comma 6, e all'articolo 9, comma 1 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
attraverso i necessari provvedimenti normativi e amministrativi per gli ambiti di rispettiva competenza del Consiglio 
regionale e della Giunta regionale. 
   2. Le valutazioni tecniche di cui all’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario) convertito, con modifiche, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, attribuite all'Agenzia del 
demanio, sono svolte dai competenti uffici tecnici regionali, ferme restando le verifiche di competenza dell’Agenzia del 
demanio previste dalla disciplina di contenimento della spesa pubblica di cui all’articolo 1, comma 388, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 
2014) e relative disposizioni attuative, in materia di contratti di locazione passiva di immobili stipulati dalle 
amministrazioni individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica). 
   3. Le sole sottoscrizioni di nuovi contratti di locazione passiva, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 
95/2012, aventi ad oggetto immobili ad uso istituzionale regionale di proprietà di terzi, sono autorizzate con 
deliberazioni dei competenti organi regionali. Per effetto dell’entrata in vigore della legge di stabilità regionale 2022 
viene meno ogni diversa disposizione in materia incompatibile con le previsioni del presente articolo. 
   4. Con apposita deliberazione dei competenti organi regionali viene definito il procedimento per le autorizzazioni per 
la stipulazione di nuovi contratti di locazione passiva di immobili ad uso istituzionale regionale, di cui al comma 3, ivi 
comprese le verifiche di congruità dei canoni, sulla base dei principi di cui all’articolo 3, comma 4, lettere a) e b) del 
decreto-legge 95/2012, dell'articolo 9, comma 2, della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 
2012) e delle previsioni finalizzate al contenimento della spesa di cui all’articolo 1, comma 388, della legge 147/2013, 
in conformità alle regole dell’evidenza pubblica nel rispetto dei principi di cui agli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici).”. 
 
 
Note all’articolo 8 
 
- Il testo vigente dell’articolo 17 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016 - 
2018”), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 17. (Servizio Comunic@Ens) 
   1. La Regione, nel rispetto della dignità umana e dei diritti di libertà e di autonomia della persona con disabilità, 
concede per gli anni 2020-2022 al Consiglio regionale dell'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi 
(ENS), associazione di tutela delle persone con disabilità uditiva rappresentativa a livello nazionale e dotato di sedi 
regionali, un contributo volto alla realizzazione del 'Servizio Comunic@Ens' per il territorio regionale piemontese, al 
fine di garantire il superamento delle barriere attraverso un sistema complesso di comunicazione che, mediante l'utilizzo 
di apparecchi con sistema di codifica audio multicanale, di un servizio dedicato con messaggi brevi e con interscambio 
in tempo reale nonché di un servizio di telesoccorso e teleassistenza, consenta alle persone non udenti di mettersi in 
contatto e dialogare con quelle udenti. 
   2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione riconosce al Consiglio regionale dell'ENS, per la prosecuzione del 
progetto 'Servizio Comunic@Ens' un contributo annuo pari a euro 180.000,00 che trova copertura finanziaria nella 
missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), programma 12.02 (Interventi per la disabilità), titolo 1 (Spese 
correnti) del bilancio di previsione 2022-2024.”. 
 
 
Note all’articolo 9 
 
- Il testo vigente dell’articolo 12 della legge regionale 15 dicembre 2021, n. 33 (Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione 2021-2023), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 12. Contributo di solidarietà per attività a carattere sociale, socio-assistenziale e sociosanitario) 
   1. La Regione, a valere sull'annualità 2021 del bilancio di previsione finanziario 2021-2023: 
    a) riconosce un contributo straordinario ed una tantum di euro 250.000,00 al Sermig Arsenale della pace di Torino 
per gli interventi straordinari messi in essere a favore delle persone più fragili ed in particolare delle persone senza 
dimora in notevole difficoltà durante la pandemia; 
    b) integra le risorse finanziarie trasferite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale terzo 
settore per euro 400.000,00, al fine di sostenere le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale 
e le loro articolazioni territoriali, le reti associative e la fondazione del Terzo settore per porre fine ad ogni forma di 



povertà, fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, ed opportunità di apprendimento permanente per tutti 
nonché ridurre le ineguaglianze; 
    c) integra le risorse destinate alle associazioni pro loco per euro 600.000,00 per sostenere l'attività di animazione dei 
territori, divenuta particolarmente onerosa per il rispetto delle norme anti Covid-19; 
    d) integra le risorse destinate al Fondo di protezione civile per le associazioni di volontariato per euro 1.250.000,00.”. 
 
 
Note all’articolo 10 
 
- Il testo vigente dell’articolo 47 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte) è il 
seguente: 
“Art. 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall'approvazione. 
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso. 
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte.”. 
 


